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Venerdì 25 Settembre ore 15.30 - 18.30 
 

Aula Magna ISSR “A. Marvelli” 
Via Covignano 265, Rimini 

 
SEMINARIO DI RICERCA 
ORIZZONTI CULTURALI 

 
Saluti istituzionali 

GIOTTO E L’ICONOGRAFIA FRANCESCANA: 
CODICI, SIMBOLI E RAPPRESENTAZIONI 
Auro Panzetta 
Docente di Didattica della comunicazione 
e dell’immagine, ISSR “Alberto Marvelli” 

 
LA PRESENZA DI SAN FRANCESCO NEI MUSEI 
ECCLESIASTICI ITALIANI. IMMAGINE E MESSAGGIO 
Rita Capurro 
Museologa, Storica dell’Arte, Presidente AMEI 
(Associazione Musei Ecclesiastici Italiani) 

 
SAINT FRANCIS’ WAYS: UN ITINERARIO CULTURALE 
EUROPEO. OPPORTUNITÀ E NUOVE PROSPETTIVE 
Raffaella Rossi 
Direttore Saint Francis’ Ways e Project Manager 
Itinerario culturale “European Route of franciscan 
heritage: Saint Francis’ Ways” 

 
 

Dibattito 
 
 
 
 
 
 

23 Ottobre ore 20.45 

Chiesa di Sant’Agostino 
Via Cairoli 36, Rimini 

 
POESIA, NATURA E SPIRITUALITÀ 
IN S. FRANCESCO D’ASSISI 
Davide Rondoni 
Presidente del Comitato Nazionale per la celebrazione 
dell’ottavo centenario della morte di San Francesco d’Assisi 

Sabato 26 Settembre ore 15.30 - 18.30 
 

Sala Sant’Agostino 
Via Cairoli 36, Rimini 

SEMINARIO DI RICERCA 
ESPERIENZE E STRATEGIE A CONFRONTO 

PARTE PRIMA 
Saluti istituzionali 

 
LA CONSERVAZIONE STRATEGICA DEL PATRIMONIO 
CULTURALE E NATURALE DELLA NAZIONE TRA TUTELA 
E VALORIZZAZIONE: NUOVE PROSPETTIVE PER UN 
PATRIMONIO DI COMUNITÀ 
Valeria Villa 
Socia cofondatrice di Cultura valore s.r.l. – Milano 
e Funzionario del Ministero della cultura 

 
ARTE, CULTURA E TURISMO: STRATEGIE GESTIONALI 
E VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO 
Francesco Angelini 
Docente Università di Bologna - Campus di Rimini 

 
Dibattito 

PARTE SECONDA 

Presentazione del volume 
Trasfigurazione. Lettura evangelica dell’ultima 
opera di Raffaello 
Pazzini, Rimini 2026 

Piero Stefani 
Biblista, filosofo e teologo 

 
 

 

VISITE GUIDATE 

Sono previste visite guidate a cura di Auro Panzetta, Alessandro Giovanardi 
e Johnny Farabegoli che interessano il patrimonio di arte sacra di Rimini. 
Le visite vengono offerte gratuitamente. 
Chi desidera conoscere il programma dettagliato e partecipare deve 
contattare la Segreteria dell’ISSR “A. Marvelli” 
entro e non oltre martedì 22 Settembre. 

Il progetto è riconosciuto dal MIM (ex MIUR) come attività di aggiornamento 
per i Docenti delle Scuole di ogni ordine e grado, che potranno versare la 
quota d’iscrizione utilizzando la carta docente 

Per le iscrizioni contattare la segreteria organizzativa: 
Istituto Superiore di Scienze Religiose "A. Marvelli" 
Rimini − Via Covignano, 265 − Tel. 0541.751367 
www.issrmarvelli.it e−mail: segreteria@issrmarvelli.it 

 
All’interno della Scuola di Alta Formazione (SAF) in Valorizzazione dell’Arte Sacra e del Turismo Culturale Religioso, 
attivata da anni con successo dall’Istituto Superiore di Scienze Religiose “A. Marvelli” delle diocesi di Rimini e San 
Marino-Montefeltro (collegato alla Facoltà Teologica dell’Emilia-Romagna in Bologna), si propone anche per il 2026 una 
Summer School con due momenti seminariali formativi rivolti a tutti coloro che in qualità di studiosi o di operatori sul 
campo si occupano di tutela e valorizzazione. 

 
La tematica scelta per il 2026 si colloca all’interno delle celebrazioni dell’VIII Centenario del Transito di San Francesco 
d’Assisi (1226-2026), cercando di cogliere all’interno dell’orizzonte spirituale di San Francesco il nesso profondo e illumi-
nante tra stupore per la bellezza e custodia del creato. Centro d’interesse è la consapevolezza che l’opera d’arte (la 
creazione artistica), nei suoi molteplici contesti (liturgici, museali, devozionali, etc), sia capace di trasfigurare il dato reale, 
sublimandolo in un grande potenziale teologico e sapienziale, quale matrice di un vero e proprio locus theologicus 
aperto all’incontro con l’Altro. Qui l’attenzione non verte tanto nei confronti di una fruizione individuale dell’opera, 
comunque necessaria, ma nel riconoscere, nei frutti preziosi che da questa scaturiscono, il valore di testimonianza viva 
attorno alla quale una Comunità, di “fedeli” e di “laici”, si riconosce, così da identificarla quale vero e proprio Patrimonio 
di Comunità, realmente partecipato e condiviso. 


